Eliporto invece del verde all'ospedale San Carlo
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L'OSPEDALE San Carlo sacrifica quaranta piante per rendere operativo l'elisoccorso che, in questa zona, è stato abilitato anche al volo notturno e diventerà uno dei poli nevralgici in vista dell'Expo. «È tutto in regola - confermano i vertici dell'ospedale - non solo avevamo le autorizzazioni necessarie per tagliare gli alberi che interferivano con i "coni" di entrata e di uscita dell'elicottero ma abbiamo chiesto la perizia di una agronoma, Roberta Lutman, la quale ha verificato che alcune piante da abbattere erano anche malate perché colpite dal tarlo asiatico». Ma il taglio del "boschetto" del San Carlo ha provocato proteste dentro e fuori dall'ospedale. Il Clo-Usi, il sindacato di base guidato da Gianni Santinelli, ha diffuso un volantino in cui si documenta la "strage degli alberi"e si mostra un documento in cui si vede che l'eliporto del San Carlo era inizialmente previsto sopra il tetto del pronto soccorso, finito di costruire dieci anni fa. «Si è fatto scempio del verde - denuncia Santinelli - e in più il trasporto i pazienti dall'elicottero al pronto soccorso sarà tutt'altro che breve». Polemico anche Andrea Giorcelli, capogruppo dei verdi al Consiglio di zona 7. «Intorno a questa operazione non c'è stata informazione, noi eravamo all'oscuro di tutto - spiega - e come sempre accade quando si devono tagliare gli alberi si approfitta dell'estate». E aggiunge: «Ogni volta che si abbatte il verde, si giustifica l'operazione dicendo che molte delle piante erano malate. Ma la gente a queste cose non crede più».
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